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VISTO il Regolamento (CE) N. 1 9 9 8 /2 0 0 6  del 15 dicembre 2006 relativo all 'applicazione degli 
articoli 87 e 88 del t ra t ta to  agli aiuti d ’im portanza minore («de minimis»);

VISTA la nota n. COMP/H-2/GA/is -  2 0 1 3 /5 2 1 8 4  con la quale la Commissione europea  ha 
riconosciuto che il credito di im posta  per l 'assunzione a tem po indeterm inato  in trodotta  
dall'articolo 24 dei decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito  con modificazioni, dalla 
legge 7 agosto 2012, n. 134, <<non rientra nell'ambito di applicazione della disciplina degli 
aiuti di S ta to »  in quanto  misura generale  accessibile a tutte le im prese  a prescindere dalla 
dimensione, dal se tto re  e dalla localizzazione;

CONSIDERATO che nella s tessa  nota la Commissione europea  ha invece evidenziato la 
selettività delle due misure relative alle imprese ubicate nei terr itori dei comuni interessati 
dall 'evento sismico del 20 e del 29 maggio 2012, identificati dall 'articolo 1, comma 1, del 
decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74 nonché per le s ta r t-up  innovative e gli incubatori 
certificati, ri tenendole en tram b e  soggette a « e s s e r e  notificate in via preventiva ai servizi della 
Commissione al fin e  di verificare, in contraddittorio con le autorità  italiane, la possibilità di 
autorizzarle, con gli opportuni a d a tta m e n ti» ;

RITENUTO opportuno , al fine di dare im m ediata  attuazione alla m isura nel suo complesso, 
consentire  provvisoriam ente l 'accesso all'agevolazione anche alle s ta r t  up innovative e agli 
incubatori certificati, oltre che alle im prese  localizzate nei terr itori dei comuni in teressati 
dall 'evento sismico del 20 e del 29 maggio 2012, identificati dall 'articolo 1, comma 1, del 
decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, in regim e "de minimis";

DECRETA:

Art. 1
(Soggetti beneficiari dell'agevolazione)

1. Sono ammissibili alla fruizione dell 'agevolazione del credito  di im posta  tutti i soggetti, 
sia persona fisica sia persona giuridica, titolari di reddito  di impresa.

Art. 2
(  Costi agevolabili e m isura del credito di im posta)

1. E’ agevolabile il costo aziendale sostenuto  dai soggetti di cui all 'articolo 1 relativo alle 
assunzioni a tem po indeterm inato , anche in caso di trasform azione di contratti  a tempo 
de term inato  in contra tti  a tem po indeterm inato , per un periodo non super io re  a dodici mesi 
decorrenti dalla da ta  dell 'assunzione, di:

a) personale in possesso di un dottorato di ricerca universitario conseguito presso una università 
italiana o estera se riconosciuto equipollente in base alla legislazione vigente in materia;

b) personale in possesso di laurea magistrale in discipline in ambito tecnico o scientifico, di cui 
aH'Allegato 2 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83 convertito in legge il 7 agosto 2012, n. 134,
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purché impiegate in attività di Ricerca e Sviluppo di cui al comma 3 lettere a), b) e c) dell’articolo 24 
del citato decreto.

2. Per le im prese s tart-up  innovative e per gli incubatori certificati di imprese, di cui 
all'articolo 25 del decreto-legge 18 o ttobre  2012, n. 179, convertito  con modificazioni dalla 
legge 17 dicem bre 2012, n. 221, è agevolabile anche il costo aziendale relativo alle assunzioni 
a tem po indeterm inato  effettuate m ediante  contra tto  di apprend is ta to  per un periodo non 
superiore a quello previsto dal p recedente  comma 1.

3. Ai sensi dei commi 1 e 2 del p resen te  articolo p er  "costo aziendale", si intende il costo 
salariale che corrisponde all’im porto  totale effettivam ente sostenuto  dall 'impresa in relazione 
ai contratti  di lavoro a tem po indeterm inato  stipulati con i lavoratori in possesso dei titoli di 
cui alle lettere a) e b) del com m a 1 del p resen te  articolo e com prende: la retribuzione lorda, 
prima delle imposte; i contributi obbligatori, quali gli oneri previdenziali e i contributi 
assistenziali obbligatori p e r  legge.

4. Per l’anno 2012 è agevolabile il costo aziendale sos tenu to  dai soggetti di cui all'articolo 
1 del p resen te  decreto  p er  le assunzioni o trasform azioni di contratti  a tem po de term ina to  in 
contratti a tem po indeterm inato  di cui al p recedente  comma

1, effettuate a partire  dal 26 giugno 2012, data  di en tra ta  in vigore del decreto-legge 22 
giugno 2012, n. 83, fermo re s tando  il r ispetto  della condizione posta dall’articolo 24 comma 4, 
lettera a), del m edesim o decreto. Per gli anni successivi sono agevolabili i costi sostenuti per 
le medesime finalità di cui ai commi 1, 2 e 3 del p resente  articolo, a par tire  dal 1 gennaio di 
ciascun anno.

5. 1 soggetti richiedenti, ind ipenden tem ente  dal num ero  delle assunzioni a tempo 
indeterm inato  di personale  con le caratteristiche di cui ai p receden te  commi 1, e 2 possono 
fruire del contributo  p e r  un am m ontare  massimo, p e r  ciascun anno, pari a 200 mila euro. Non 
rileva l’im porto del singolo contratto. 11 contributo  sotto forma di credito  d 'imposta è pari al 
35 per cento dei costi aziendali, come definiti ai commi 1, 2 e 3 del p resen te  articolo.

6. Nei confronti delle im prese non soggette a revisione legale dei conti e prive di collegio 
sindacale è concesso, ai sensi dell 'articolo 24, com m a 9, del decreto  legge 22 giugno 2012, n. 
83, un ulteriore con tribu to  sotto  forma di credito  di imposta, pari alle spese sostenute e 
docum enta te  per l 'attività di certificazione contabile, en tro  un limite m assimo di 5.000 euro  e, 
comunque, en tro  il tetto  m assim o pari a 200.000 euro  p e r  ciascun anno. Il relativo onere è 
sostenuto  a valere sulle risorse di cui all 'articolo 24 comma 13 del m edesim o decreto.

Art. 3
(Procedura di richiesta dell'agevolazione)

1. Per la gestione della m isura di agevolazione di cui al p resen te  decreto, il Ministero 
dello sviluppo economico si avvarrà di una p iattaform a informatica p e r  la cui definizione 
assegnerà l 'appalto sulla base di un’apposita  gara, secondo le modalità e le procedure di cui al 
decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163.

2. Le risorse necessarie  all'acquisizione e alla gestione della piattaforma informatica di 
gestione dell'agevolazione, nella misura di euro 500.000,00 p er  l 'anno 2013 e di euro
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100.000,00 a decorre re  dall 'anno 2014  sono iscritte al capitolo 7328 dello s ta to  di previsione 
del Ministero dello sviluppo economico.

3. Con decreto  d ire tto ria le  del Ministero dello sviluppo economico, sono definiti i 
contenuti della dom anda di accesso all 'agevolazione e rese  note  le p rocedure  per la 
presen taz ione  anche in applicazione dell 'articolo 27-bis del decreto  legge 18 o ttobre  2012, 
n.179, convertito con modificazioni dalla legge 17 d icem bre 2012, n.221, che, nei confronti 
delle s ta r t-up  innovative e degli incubatori certificati, prevede che l 'istanza sia redatta  in 
forma semplificata. Con il m edesim o atto è determ inato  il contenuto  minimo della 
certificazione contabile delle spese  sostenu te  ed ammissibili al beneficio, da redigersi ai sensi 
dell'art. 5, commi 1 e 2, del p re sen te  decreto oltre all 'eventuale u lteriore docum entazione da 
allegare alla dom anda, anche ai fini dei controlli di cui all’articolo 5.

4. 11 Ministero dello sviluppo economico, previa verifica dell 'im porto  delle risorse 
s tanzia te  ed effettivamente disponibili sull 'apposito capitolo 7803 dello stato di previsione del 
Ministero dell 'economia e delle finanze per la concessione del credito d 'im posta di cui al 
p resen te  decreto, comunica annua lm ente  sul sito www.mise.gov.it l'avvio della procedura di 
trasm issione delle dom ande di agevolazione e l 'am m ontare  delle risorse disponibili, nonché il 
term ine della stessa per l 'esaurim ento  delle risorse. Comunica altresì, t ram ite  pubblicazione 
sul m edesim o sito, il raggiungim ento del limite di disponibilità di due milioni di euro  ai fini 
della riserva prevista  dal com m a 6 in favore delle s ta r t  up innovative e degli incubatori 
certificati di cui all'art. 25 del decreto  legge 18 o t tob re  2012 n.179, convertito  nella legge 17 
dicem bre 2012 n. 221.

5. Le dom ande  p resen ta te  da soggetti con sede o unità locali nei te rr ito ri colpiti dal sisma 
del 20 e del 29 maggio 2012, gestite sep a ra tam en te  in regime “de minimis", sono accolte 
m ediante  l'utilizzo della quota dei fondi loro riservata  ai sensi del comma 13-bis dell'art. 24 
del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, pari a 2 milioni p e r  il 2012 e 3 milioni p e r  il 2013 e 
seguenti. In caso di esaurim ento  di detta  quota, i soggetti di cui al p re sen te  com m a accedono 
alla quota delle risorse disponibili p e r  l’accoglimento delle dom ande p re sen ta te  dai soggetti 
con sede o unità locali ubicate al di fuori dei predett i  territori.

6 . Alle s tart-up  innovative e agli incubatori certificati di cui all'articolo 25 del decreto- 
legge 18 o t tob re  2012  n, 179 convertito con legge 17 dicem bre 2012, n. 221, gestite 
sep a ra tam en te  in regime “de minimis", sono riservati 2 milioni di eu ro  a valere sulle risorse 
di cui al comma 13 dell’articolo 24 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, al netto  della 
quota di cui al comma 13-bis del m edesim o articolo. In caso di esau rim en to  di detta  quota, i 
soggetti di cui al p re sen te  com m a accedono, in regime "de minimis", alle rim anenti risorse 
d ispon ib il i .

7. In caso di m ancato  utilizzo dell 'intera quota dei fondi riservata ai sensi del citato 
comma 13-bis, nonché della quota per le s ta r t-up  innovative e gli incubatori certificati, 
rilevabile alla fine di ciascun anno, le risorse non utilizzate saranno rese  disponibili nell 'anno 
successivo per l 'accoglimento delle dom ande p re sen ta te  dai soggetti nei cui confronti non è 
applicabile la riserva di cui al citato comma 13-bis.

8 . Le dom ande acquisite dal Ministero dello sviluppo economico sono sottoposte  a 
controllo di ammissibilità, in relazione ai soggetti richiedenti e ai contra tti  di lavoro in
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dipendenza dai quali risultano i costi di cui al p recedente articolo 2, commi 1, 2 e 3, che 
devono essere  certificati dalla docum entazione di cui all'articolo 5, commi 1 e 2, da allegarsi, a 
pena di inammissibilità, alla dom anda di concessione del beneficio.

9. Per ognuna delle dom ande  pervenu te  e dichiarate ammissibili viene riconosciuta 
l’agevolazione nella percentuale  indicata all 'articolo 2, comma 5, compatib ilmente con le 
risorse disponibili.

Art. 4
(Modalità di fru izione del credito d'im posta)

1. L'importo del contributo sotto  forma di credito  d 'imposta, riconosciuto al term ine de) 
controllo di ammissibilità, viene indicato dall 'im presa nella p ropria  d ichiarazione dei redditi 
relativa al periodo di im posta nel corso dei quale il benefìcio è maturato.

2. Il contributo sotto  forma di credito  d 'imposta, che non concorre alla formazione del 
reddito, né della base imponibile dell 'im posta regionale sulle attività produttive, e non rileva 
ai fini del rapporto  di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle im poste sui 
redditi di cui al decreto del Presidente  della Repubblica 22 dicem bre 1986, n. 917, può essere 
utilizzato in com pensazione ai sensi dell 'articolo 17 del decreto  legislativo 9 luglio 1997, n. 
241, p resen tando  il modello F24 esclusivam ente a ttraverso  i servizi telematici messi a 
disposizione dall'Agenzia delle en tra te ,  pena lo scarto  dell 'operazione di versam ento , secondo 
modalità e termini definiti con p rovvedim ento  del Direttore della m edesim a Agenzia.

3. Ai fini di cui al com m a 2 del p re sen te  articolo, il Ministero dello sviluppo economico 
t rasm ette  all'Agenzia delle en tra te ,  con modalità telematiche, l'elenco dei soggetti am m essi al 
beneficio, specificando l'importo del credito  concesso ad ognuno di essi, nonché i dati degli 
eventuali provvedimenti di revoca. L'Agenzia delle en tra te  comunica al Ministero dello 
Sviluppo Economico, in via telematica, i dati dei contribuenti che hanno  utilizzato in 
com pensazione il credito d 'imposta, con i relativi importi, en tro  il 28 febbraio dell 'anno 
successivo a quello di fruizione del beneficio.

4. Le modalità telematiche di trasm issione dei dati di cui al com m a 3 sono concordate  dal 
Ministero dello sviluppo economico con il Ministero dell 'economia e delle finanze e l'Agenzia 
delle entrate.

5. Per consentire  la regolazione contabile delle compensazioni esercitate  ai sensi del 
comma 2, le risorse des tina te  alla copertu ra  finanziaria dell 'agevolazione sono trasferite  sulla 
contabilità speciale n. 1778 "Agenzia delle en tra te  -  fondi di bilancio", ape rta  p resso  la sezione 
n. 348 di Roma della Tesoreria  dello Stato.

Art. 5 
(Controlli)

1. I controlli sulla co rre t ta  fruizione del credito d ’imposta sono effettuati dal Ministero 
dello sviluppo economico e avvengono sulla base della docum entazione contabile, individuata
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ai sensi dell 'articolo 3, com m a 3, del p resente  decreto  certificata da un revisore legale dei 
conti o da una società di revisione legale iscritti quali attivi nel registro dei revisori legali dei 
conti di cui all'articolo 6 del decreto legislativo n. 39 del 27 gennaio 2010 o dal collegio 
sindacale. Tale certificazione va allegata al relativo bilancio e, coeren tem ente , deve essere 
conservata, insieme alla docum entazione relativa all’assunzione e ai costi aziendali sostenuti e 
iscritti nel bilancio d 'esercizio relativo all 'anno d ’assunzione, per il periodo previsto 
dall'articolo 2220 del codice civile. La certificazione deve esse re  annua lm ente  aggiornata e 
inviata al Ministero dello sviluppo economico tram ite  apposita  procedura informatica, fino 
alla decorrenza dei term ini di cui al comma 5, le ttere  a) e b), del p re sen te  articolo, al fine della 
certificazione dell 'insussistènza delle cause di decadenza dell 'agevolazione ivi previste, e 
successivam ente conservata  p er  il periodo previsto dall 'articolo 2220 del codice civile.

2. Le im prese  non soggette a revisione legale dei conti e prive di un collegio sindacale 
devono com unque avvalersi della certificazione di un revisore legale dei conti o di una società 
di revisione legale dei conti iscritti quali attivi nel registro  di cui al comma precedente. Il 
revisore o professionista  responsabile  della revisione, nell 'assunzione dell’incarico, osservano 
i principi di indipendenza elaborati ai sensi dell'art. 10 del decreto  legislativo 27 gennaio 
2010, n.39 e, in a ttesa  della loro emanazione, dal codice etico dell'lFAC.

3. Nei confronti del revisore legale dei conti che incorre  in colpa grave nell 'esecuzione 
degli atti che gli sono richiesti per il rilascio della certificazione di cui ai commi 1 e 2 del 
p re sen te  articolo si applicano le disposizioni dì cui all 'articolo 64  del codice di p rocedura  
civile, in quanto  compatibili.

4. II legale rap p resen tan te  delle s tart-up  innovative e degli incubatori certificati 
autocertifìca la docum entazione contabile di cui al com m a 1 deJ p resen te  articolo.

5. Costituiscono cause di decadenza del d iritto  a fruire del contributo:

a) la riduzione o il m antenim ento, nei tre anni successivi all 'assunzione per la quale si 
fruisce del contributo, ovvero due  anni nel caso di piccole e medie imprese, del num ero  totale 
dei d ipendenti a tem po indeterminato, al netto  dei pensionam enti,  indicato nel bilancio 
presen ta to  nel periodo d 'im posta  p receden te  all 'applicazione del benefìcio fiscale, 
in tendendosi p e r  tale il periodo di im posta p receden te  a quello in cui è s tata effettuata 
ciascuna assunzione cui si riferisce l'agevolazione.

b) la m ancata  conservazione dei nuovi posti di lavoro con le caratteris tiche di cui 
all'artìcolo 2, comma 1, le t tere  a) e b) creati, anche ai sensi del com m a 2 del medesimo 
articolo 2, per un periodo minimo di tre  anni, ovvero due nel caso di piccole e medie imprese;

c) la delocalizzazione della propria  attività, realizzata dall 'im presa beneficiaria, 
successivam ente a i r i  1 agosto 2012, in un paese non ap p a r ten en te  all'Area Economica 
Europea, con la riduzione delle attività produttive  in Italia nei tre anni successivi al periodo di 
imposta in cui ha fruito del contributo;

d) l 'accertam ento  definitivo di violazioni non formali sia alla norm ativa  fiscale che a 
quella contributiva in m ateria  di lavoro d ipenden te  p e r  le quali sono s ta te  irrogate sanzioni di
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importo non inferiore a 5.000 euro, oppure  violazioni alla norm ativa sulla salute e sulla 
sicurezza dei lavoratori previste dalle vigenti disposizioni;

e) i casi in cui siano em anati provvedimenti definitivi della m agistratura contro il datore  
di lavoro per condotta antisindacale.

6 . In caso di indebita fruizione totale o parziale del contributo  da parte delle imprese 
richiedenti, in ragione del m ancato rispetto  delle condizioni e procedure  previste dal p resen te  
decreto, il Ministero dello sviluppo economico dichiara la decadenza del d iritto  a fruire del 
credito d ’im posta p reced en tem en te  concesso e procede, ai sensi dell 'articolo 1, com m a 6, del 
decreto-legge 25 m arzo 2010, n. 40, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2010, 
n. 73, al recupero  del relativo importo, maggiorato di interessi e sanzioni secondo legge. Sono 
fatte salve le eventuali responsabilità  di ordine civile, penale ed amministrativo.

Art. 6
(Disposizioni transitorie e fina li)

1. Le s ta r t  up innovative e gli incubatori certificati e le im prese  localizzate nei terr itori dei 
comuni interessati dall’evento sismico del 20 e del 29 maggio 2012, identificati dall 'articolo 1, 
comma 1, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, accedono provvisoriam ente all'agevolazione 
in regime "de minimis", a lte rna tivam ente  possono decidere di concorrere  alla m isura generale 
senza far valere le p roprie  prerogative.

2. Il p re sen te  decreto  è so ttoposto  ai controlli degli Organi com petenti ed è pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma,

IL MINISTRO 
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

Flavio Zanonato

IL MINISTRO 
DELL'ECONOMIA E DELLE FINANZE 

Fabrizio Saccomanni
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DECRETO 31 GENNAIO 2014 -  Costituzione del Comitato tecnico per il monitoraggio e la 
valutazione delle politiche a favore dell'ecosistema delle startup innovative

IL MINISTR O  DELLO SV IL UPP O  ECONOMICO

VISTO il decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181, recante "Disposizioni urgenti in m ateria di 
riordino delle attribuzioni della Presidenza del Consiglio dei Ministri e dei Ministeri", 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 luglio 2006, n. 233, con il quale è stato istituito, tra 
l'altro, il Ministero dello sviluppo economico;

VISTO il decreto-legge 18 o ttobre  2012, n. 179, recante  "Ulteriori m isure urgenti per la 
crescita del Paese", convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicem bre 2012, n. 221, 
pubblicato in Gazzetta Ufficiale del 18 dicem bre 2012, n. 294, di seguito indicato come 
Decreto;

VISTA la sezione IX, recan te  "Misure per la nascita e lo sviluppo di imprese start-up 
innovative", del Decreto che dagli articoli 25 a 32 disciplina le m isure p e r  la nascita e lo 
sviluppo di im prese s ta r t-up  innovative;

VISTO, in particolare, il com m a 2 dell'articolo 32 del Decreto, che istituisce presso il Ministero 
dello sviluppo economico un sistem a perm anen te  di monitoraggio e valutazione al fine di 
m onitorare  lo s tato  di a ttuaz ione delle misure, di cui alla sezione indicata al pun to  precedente, 
volte a favorire la nascita e lo sviluppo di s tart-up  innovative e di valu tarne  l 'impatto sulla 
crescita, l’occupazione e l 'innovazione;

VISTI i commi 3 e 7 dell 'articolo 32 del Decreto, che specificano le finalità del suddetto  sistema 
perm anen te  di monitoraggio e valutazione, ivi com preso il coinvolgimento dell'lSTAT per le 
attività contem plate  dalla m edesim a norma;

RITENUTO necessario  costitu ire  un Comitato di ca ra t te re  tecnico-scientifico con il compito di 
sovrin tendere  alla creazione del suddetto  sistema perm anen te , al fine di ga ran tire  le attività 
previste dal citato Decreto;

DECRETA:

Articolo 1 

(Istituzione)

1. Ai sensi dei commi da 2 a 7 dell'art. 32 del decreto-legge 18 o t tob re  2012, n. 179, 
recante "Ulteriori m isure urgenti per la crescita del Paese", convertito, con modificazioni, 
dalla legge 17 d icem bre 2012, n. 221, pubblicato in Gazzetta Ufficiale del 18 dicem bre 2012, n.
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294, è costituito presso  il Ministero dello sviluppo economico -Direzione generale per la 
politica industriale e la competitività, il «Comitato tecnico per il monitoraggio e la valutazione 
delle politiche a favore dell 'ecosistema delle s ta r tup  innovative», di seguito indicato come 
Comitato.

Articolo 2 

(Composizione)

1. Il Comitato, p res iedu to  dal Direttore Generale p er  la politica industriale e la 
competitività del Ministero dello sviluppo economico, è com posto  da rappresen tan ti  del 
p redetto  Ministero, dell 'istitu to Nazionale di Statistica - ISTAT, della Commissione Nazionale 
per le Società e la Borsa -  CONSOB, del sis tem a camerale e del mondo accademico, come di 
seguito indicati:

PRESIDENTE:

Dr.ssa Maria Ludovica AGRO’, Direttore generale  della Direzione generale per la 
politica industriale e la competitività;

COMPONENTI IN RAPPRESENTANZA DEL MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO:

Dr.ssa Francesca CAPPIELLO, dirigente di ruolo della Direzione generale  per la politica 
industriale e la competitività -  com ponente effettivo;

D ott  Enrico MARTINI, funzionario della Segreteria tecnica del Ministro -  com ponente 
effettivo;

COMPONENTI IN RAPPRESENTANZA DELL'ISTAT:

Dott. Fabio BACCHIN1 -  com ponen te  effettivo 

Dott. Mauro MASSELLI -  com ponen te  effettivo 

Dr.ssa Caterina VIVIANO -  com ponen te  effettivo 

COMPONENTI IN RAPPRESENTANZA DELLA CONSOB:

Dr.ssa Silvia CARBONE 

COMPONENTI IN RAPPRESENTANZA DEL SISTEMA CAMERALE:

Dott. Antonio BENFATTO

Dott. Domenico MAURIELLO
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Dott. Pierluigi SODiNI

COMPONENTI IN RAPPRESENTANZA DEL MONDO ACCADEMICO:

Prof. Luca GRILLI, Professore Associato presso  Politecnico di Milano

Prof. Giuseppe RAGUSA, Assistente Professore presso  LUISS Università Guido Carli di 
Roma

Articolo 3

(Compiti)

1. 11 Comitato svolge, tra gli altri, i seguenti compiti:

a. elabora le linee guida progettuali e gestionali p e r  la realizzazione di un sistema 
p e rm an en te  di monitoraggio sullo stato di a ttuaz ione delle disposizioni a favore della 
nascita e lo sviluppo di im prese  s ta r tup  innovative e di valutazione dell’im patto  delle 
s tesse  sulla crescita, l’occupazione e l 'innovazione;

b. fornisce supporto  tecnico-scientifico p e r  la s tesura  della relazione annuale sullo stato 
di a ttuaz ione  delle disposizioni a favore della nascita e lo sviluppo di im prese s tartup  
innovative, che il Ministro dello sviluppo economico p re sen ta  alle Camere entro il 
primo marzo di ogni anno, ai sensi del com m a 7 dell'articolo 32 del Decreto;

c. fornisce supporto  tecnico-scientifico per  l 'elaborazione di rapporti,  con cadenza 
alm eno annuale, sullo s tato  di a ttuazione delle m isure a favore della nascita e lo 
sviluppo di im prese s ta r tu p  innovative, sulle conseguenze in termini microeconomici 
e macroeconomici, nonché sul grado di effettivo conseguim ento  delle finalità di tale 
policy.

Articolo 4 

(Oneri)

1. La partecipazione dei com ponenti alle riunioni del Comitato è a titolo gra tu ito  e non dà 
diritto a com pensi o rimborsi com unque denominati.

2. Dall'attuazione del p re sen te  decreto  non derivano nuovi oneri a carico del bilancio 
dello Stato.

IL MINISTRO DELLO SVILUPPO ECONOMICO

Flavio Zanonato


